
Il Capo dello Stato
«L’Anm è più che mai un
interlocutore
rappresentativo ed
essenziale in una fase
delicata nella quale è
indispensabile
il recupero della fiducia del
cittadino nel sistema
giudiziario, anche
attraverso un corretto
rapporto tra politica
e magistratura»

Secondo il suo stile inconfondibile e
la politica degli annunci ad effetto
in una eterna campagna elettorale,
Silvio Berlusconi ha annunciato che
martedì porterà in Consiglio dei mi-
nistri la riforma della giustizia. Pe-
rò, e ammesso che l’annuncio ri-
sponda al vero, della decantata rifor-
ma non è stato fatto alcun cenno al
Quirinale. Eppure a quattro giorni

di distanza qualcosa il presidente
della Repubblica dovrebbe pure sa-
perne. Ed invece è stato lo stesso
Giorgio Napolitano, lasciando i lavo-
ri di apertura del trentesimo con-
gresso dell’Associazione magistrati,
a rispondere a chi gli chiedeva cosa
ne pensasse delle nuove norme:
«Quale riforma? Non sono aggiorna-
to su quello che farà il governo...».
Un modo per prendere, comunque,
le distanze da una riforma che è già
destinata a suscitare molte polemi-
che e nelle quale Napolitano non
vuole essere in alcun modo coinvol-
to. Ci sarà tempo.

VALUTAZIONE

D’altra parte, anche in questo caso,
è prevedibile che il Capo dello Stato
non renderà nota alcuna sua valuta-
zione se non dopo aver attentamen-
te valutato il testo in tutti i suoi
aspetti. In questo caso più che in al-
tre occasioni trattandosi di un argo-
mento quanto mai delicato. E che ri-

guarda l’intera collettività anche
se, molto spesso, i piani del dibatti-
to vengono confusi. E le norme in-
teresse di uno si vanno ad intrec-
ciare con quelle che riguardano
tutti.

Il presidente Napolitano ha se-
guito con molto interesse la rela-
zione introduttiva tenuta da Luca
Palamara. Poi, lasciando la sala,
ha riconosciuto all’Associazione
nazionale magistrati , i l
“sindacato” delle toghe di «essere
più che mai un interlocutore rap-
presentativo ed essenziale, in una
fase delicata nella quale è indi-
spensabile il recupero della fidu-
cia del cittadino nel sistema giudi-
ziario anche attraverso un corret-
to rapporto tra magistratura e poli-
tica». Il Capo dello Stato ha apprez-
zato «in modo particolare l’impe-
gno dell’Anm per l’autoriforma del-
la magistratura e la disponibilità
dichiarata a un confronto costrutti-
vo e propositivo con le forze politi-
che sul tema della riforma della
giustizia». Bisognerà ora verifica-
re come questa apertura sarà valu-
tata ed anche valorizzata dal go-
verno in sede di discussione sulla
riforma. Le cui linee definitive pri-
ma o poi saranno illustrate anche
a Napolitano che per ora non è «ag-
giornato».

Il presidente del Senato, Renato
Schifani ha definito «coraggioso e
denso di contenuti» il discorso di
Palamara che «non va affatto sotto-
valutato ma va apprezzato» ed ha
auspicato «unità» delle forze politi-
che «a sostegno della giustizia». E
il presidente della Camera, Gian-
franco Fini, in un messaggio, ha
sollecitato i magistrati «a risponde-
re alle critiche unicamente con il
loro impegno, nella consapevolez-
za, come non a caso ha affermato
di recente il Capo dello Stato, di
rendere un servizio fondamentale
ai diritti e alla sicurezza dei cittadi-
ni» e, a proposito della riforma, ha
auspicato che non sia «un salva-
condotto». ❖
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Sotto assedio

«Oggi parliamo di cose serie».
Così il ministro dell'Interno, Roberto
Maroni, ha commentato le proteste
degli studenti, in corso in tutta Italia,
contro la riforma universitaria.

Ha risposto in questo modo al ter-
minediunacerimonia,chesiè tenuta
staseraaTrento, per la consegnadel-
le medaglie d'oro al Valor civile ai
quattrosoccorritori trentinimortinel-
lanottedel26dicembre2009nelten-
tativodisalvaredueturisti, cheperse-
ro anche loro la vita.

I manifestanti, una cinquantina,
hannoscanditosloganehannotenta-
to di forzare il cordone di poliziotti e
carabinieri in tenuta antisommossa,
davantiall'ingressodelCentroS.Chia-
ra, in via 3 novembre, ma sono stati
ricacciati indietro di alcunimetri.
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Il ministro Alfano
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Napolitano:
«La riformadella
giustizia?Non
sono informato...»

ROMA

Il leghistaMaroni
contestato a Trento

«Trovare l’unità
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Di Pietro
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«Condividiamo l'appello lanciato dall'Anmecontinueremoa batterci per l'autonomia
dellamagistratura.Questogoverno,conisuoicontinuiattacchie i tagli indiscriminatialcom-
parto, ha messo e continua amettere seriamente a rischio l'indipendenza di quest'organo,
calpestandolaCostituzione».Èquantoaffermail leaderdell'ItaliadeiValori,AntonioDiPietro.

Icartellinirossisonostatisvento-
lati per tutto il tempo del discorso del
ministro della Giustizia AngelinoAlfa-
no, intervenuto al XXXCongresso na-
zionale forense. E poi i fischi, che han-
no interrotto più volte le parole del
Guardasigilli.Laplateadeglioltredue-
milaavvocatiarrivatidatuttaItaliasul-
la nave da crociera Costa Concordia,
nonhariservatounabuonaaccoglien-
za al ministro. A guidare la protesta è
ClaudioMacioci,dell'associazioneAgi-
reeInformare.Èarrivatosotto ilpalco
e gli ha sventolato quasi sotto al naso
il suo cartellino con la fascia nera e gli
haurlatochelaleggesullaconciliazio-
ne obbligatoria «è una legge truffa
pericittadini italiani.Nonpuòfarepro-
messese le legginonvengonoappro-
vate entro il 14 dicembre».

Ha apprezzato il Capo dello Sta-
to, che è anche presidente del
Csm, la disponibilità dei magi-
strati a «confrontarsi con la poli-
tica» anche per una riforma il
più possibile condivisa. Napoli-
tano: «Non sono aggiornato».
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